
Decreto del 24 gennaio 2020 –
Presidente  relatore:  Dott.
Raffaele Del Porto
Lo  strumento  previsto  dall’art.  2409  c.c.  è  apprestato
dall’ordinamento per una pronta reazione a gravi irregolarità
degli organi sociali purché dotate di attuale potenzialità
lesiva e, avendo natura cautelare “lato sensu”, non può essere
diretto a censurare fatti decisamente remoti (quali i compensi
aggiuntivi ai componenti del c.d.a. in misura eccessiva e la
mancata  distribuzione  di  utili  a  favore  dei  soci)  e
radicalmente  privi  di  potenzialità  lesiva  (quale
l’accantonamento  degli  utili).

La censura, relativa alla mancata distribuzione degli utili,
risulta  palesemente  estranea  all’alveo  delle  irregolarità
suscettibili  di  denuncia  ex  art.  2409  c.c.,  essendo  tale
decisione affidata all’assemblea della società e, pertanto,
non costituisce “grave irregolarità” degli amministratori, i
quali, al più, proponendo le modalità di impiego degli utili,
contribuiscono in tale ruolo alla formazione della volontà
assembleare.

L’accantonamento  degli  utili,  volti  ad  incrementare  il
patrimonio della società (eventualmente in danno del socio,
che si vede privato della relativa distribuzione), difetta
palesemente della “potenzialità lesiva” tipica dell’art. 2409
c.c., disponendo il socio del rimedio dell’impugnazione della
deliberazione  per  far  valere  la  sua  illegittimità  (in
sostanza,  per  abuso  di  potere).  Si  tratta  di  un  rimedio
impugnatorio specifico e diretto a caducare la deliberazione
(asseritamente) viziata, idoneo, dunque, a costituire adeguato
strumento  di  tutela  (a  differenza  del  ricorso  alla
denuncia ex art. 2409 c.c.) della propria pretesa.    
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Principi espressi rigettando il ricorso ex art. 2409 c.c.
volto ad ottenere la censura di vicende sociali relative a
gravi irregolarità nella gestione della società risalenti nel
tempo (circa 9 anni prima del deposito del ricorso). È stata
infatti ritenuta la inammissibilità del ricorso al rimedio di
cui all’art 2409 c.c. per il difetto di tempestiva adozione da
parte del ricorrente di specifici mezzi di impugnazione idonei
a  contestare  la  validità  delle  delibere  assembleari  o  ad
invocare la responsabilità degli amministratori per pretese
condotte illecite.

Decr. 24.01.2020Download
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)
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